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1 minuto 
Berna, Nicola Mona 
è stato nominato 
nel consiglio dell’IPI 

Proprietà intellettuale 
Da oggi, il ticinese Nicola Mona 
è membro del Consiglio 
dell’Istituto federale della 
proprietà intellettuale (IPI). Lo 
ha nominato il Consiglio 
federale. Mona sostituisce 
Vincenza Trivigno - originaria 
di Olten (SO) e di madrelingua 
italiana e tedesca - che è stata 
designata direttrice 
dell’Istituto svizzero per gli 
agenti terapeutici 
(Swissmedic) dal gennaio 
2026. Mona è attualmente 
direttore della Valbianca SA, 
un’impresa attiva nel settore 
turistico con sede ad Airolo. In 
precedenza, è stato CEO 
dell’hockey club Ambrì-Piotta, 
nonché direttore e co-
fondatore della società 
Skypull SA. 

Servizi satellitari 
di Salt forse 
dal prossimo anno 

L’utile è salito del 43% 
Salt non lancerà quest’anno il 
servizio di collegamento via 
satellite per i telefoni cellulari. 
Lo ha annunciato il CEO 
dell’operatore telecom Max 
Nunziata durante la 
conferenza stampa di bilancio 
a Zurigo (utile operativo a 514 
milioni, +43%), spiegando che 
la collaborazione con la società 
americana Starlink di Elon 
Musk prosegue, ma i progressi 
sono «estremamente lenti». Il 
nodo da sciogliere è la 
regolamentazione: le attuali 
frequenze di Salt sono 
autorizzate solo per l’uso 
terrestre, mentre per la 
connessione con i satelliti non 
esiste ancora un quadro 
normativo. L’azienda è in 
contatto con la Commissione 
federale delle comunicazioni 
(Comcom) e con l’Ufficio 
federale delle comunicazioni 
(UFCOM), che vogliono evitare 
interferenze e mantenere un 
allineamento delle regole con i 
paesi vicini. Per questo 
Nunziata scommette sull’anno 
prossimo. 

BNS, VALUTE VENDUTE 
Per la prima volta dal quarto 
trimestre del 2023 la Banca 
nazionale svizzera (BNS) ha 
venduto valute estere anziché 
acquistarle: tra ottobre e 
dicembre 2025 l’istituto 
guidato da Martin Schlegel ha 
ceduto divise per un valore di 
6 milioni di franchi, una cifra 
modesta ma simbolicamente 
significativa. Il dato emerge 
dalle statistiche pubblicate ieri 
dalla banca relative agli 
interventi sul mercato dei 
cambi. Come da prassi 
consolidata la BNS comunica 
le operazioni di un periodo di 
tre mesi solo alla fine del 
trimestre successivo, senza 
commentare le proprie 
strategie. Secondo gli analisti 
le vendite di fine 2025 
dovrebbero rappresentare 
un’eccezione, soprattutto 
considerato il successivo 
scoppio della guerra con l’Iran.

GXO Logistics, Inc. - il princi-
pale gruppo mondiale della lo-
gistica, quotato al NYSE di New 
York - rafforza la propria pre-
senza in Svizzera con l’apertu-
ra di un nuovo hub logistico al-
tamente automatizzato a 
Sant’Antonino, nel Canton Ti-
cino. La struttura, attiva già 
dall’inizio dell’anno, è stata 
inaugurata alla presenza del 
CEO Patrick Kelleher e del ma-
nagement europeo del gruppo. 
In Svizzera GXO è presente in 
quattro cantoni con altrettan-
ti centri logistici. L’obiettivo - è 
stato detto durante la confe-
renza stampa - è di aprirne un 
quinto e raddoppiare l’occupa-
zione, attualmente a quota 425, 
entro i prossimi tre anni. 

Il sito si inserisce in un’area 
chiave per i flussi commercia-
li europei, fungendo da colle-
gamento naturale tra Nord e 
Sud Europa. La posizione, ben 

servita da autostrada e ferro-
via, è ulteriormente valorizza-
ta dal collegamento diretto con 
il centro di smistamento prin-
cipale di Swiss Post a Härkin-
gen, raggiungibile in circa due 
ore di treno, oltre alla vicinan-
za del centro, sempre di Swiss 
Post, di Cadenazzo. Un elemen-
to che contribuisce a rendere 
più efficienti e sostenibili le ca-
tene di approvvigionamento. 

La nuova struttura si distin-
gue per un elevato livello di au-
tomazione, progettato per mi-
gliorare produttività, sicurez-
za e qualità del servizio. Tra le 
principali tecnologie adottate 
figurano un sistema multi-
shuttle con una capacità di 
14.000 contenitori per la ge-
stione di prodotti leggeri e un 
sistema automatizzato di pal-
let shuttle con 600 posti dedi-
cati alle merci più pesanti. Le 
operazioni sono supportate da 
60 stazioni di imballaggio, che 

Sant’Antonino snodo chiave 
per la logistica nazionale 
INAUGURAZIONE / Il centro di GXO gestirà i resi svizzeri del noto marchio dell’e-commerce Zalando

tri quadrati, con una superficie 
totale di 55.000 metri quadra-
ti e 20 baie di carico e scarico. 

Attualmente presso il cen-
tro di S. Antonino - una volta 
esclusivamente al servizio del-
la logista di Kering (Gucci) - ven-
gono smistati i resi di Zalando, 
nota piattaforma europea di e-
commerce, del mercato sviz-
zero. Particolare attenzione è 
stata dedicata alla sostenibili-
tà. L’impianto è certificato 
LEED Platinum e ISO 14001 ed 
è dotato di pannelli fotovoltai-
ci su una superficie di 20.000 
metri quadrati, con una produ-
zione annua stimata di circa 
800.000 kWh. La gestione dei 
rifiuti contribuisce inoltre a ri-
durre l’impatto ambientale 
delle operazioni. 

Per quanto riguarda le con-
dizioni di lavoro, il centro pre-
vede un turno diurno sull’arco 
di cinque giorni. L’azienda è fir-
mataria del contratto colletti-
vo di lavoro di Ticino Moda con 
OCST e SIC. I minimi salariali 
d’entrata,  assicurano i vertici, 
sono superiori a quelli legali 
previsti dal Cantone Ticino con 
una settimana di vacanza in più 
rispetto a quanto prevede la 
legge. Inoltre, l’azienda conce-
de altri benefit come i pasti, 
l’80% dei costi per  l’abbona-
mento  Arcobaleno e offre - in 
loco - la ricarica per le auto elet-
triche dei dipendenti. Gene

Il momento simbolico del taglio del nastro. © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

È il quarto impianto 
nella Confederazione 
del gruppo americano 
attivo nella gestione 
delle merci

«In Cina contano selezione 
e visione di medio termine» 
LIPPER FUND AWARDS / Il comparto Vitruvius Greater China Equity è stato premiato come miglior fondo della categoria 
su tre, cinque  e 10 anni in Svizzera e in Europa - Per Ceresio Investors ci sono opportunità da intercettare nei mercati asiatici

Generoso Chiaradonna 

Vitruvius Greater China 
Equity è stato premiato come 
miglior fondo Equity Greater 
China su tre, cinque e 10 anni 
in Svizzera e in Europa nei 
LSEG Lipper Fund Awards 
2026. Cerimonia che si è te-
nuta negli scorsi giorni a Lon-
dra. Un riconoscimento che, 
secondo Mattia Nocera, CIO 
di Belgrave Capital Manage-
ment Ltd. (Ceresio Investors), 
conferma la continuità di un 
processo di selezione dei ge-
stori impostato su qualità, in-
dipendenza e visione di me-
dio termine. «Non essendo la 
prima volta che Vitruvius SI-
CAV riceve questi riconosci-
menti, ne siamo molto fieri in 
quanto conferma la continui-
tà negli anni del processo di 
ricerca e selezione di gestori 
di altissimo livello applicato 
dal nostro gruppo», sottolinea 
Nocera. 

La filosofia 
La strategia di Ceresio Inve-
stors si basa sulla scelta di ge-
stori indipendenti con obiet-
tivi di investimento a medio 
termine. Per Nocera, la gestio-
ne attiva sui mercati aziona-
ri «non è un optional, ma un 
requisito essenziale per gene-
rare rendimenti interessanti 
nel medio e lungo termine».  

Il comparto Vitruvius Grea-
ter China Equity, affidato dal 
2012 a George Jiang di Gre-
enwoods Asset Management, 
«rappresenta per il gruppo un 
esempio concreto di questo 
approccio. Il gestore combi-
na analisi macro top-down e 
ricerca bottom-up, costruen-

do un portafoglio concentra-
to di 25-35 società con vantag-
gi competitivi duraturi, forte 
generazione di cassa e mana-
gement di qualità», aggiunge 
ancora l’esperto.  

Asia al centro 
Secondo Nocera, l’Asia resta 
un’area strategica per il grup-
po perché unisce crescita, di-
mensione demografica, inno-
vazione e complessità geopo-
litica. La presenza nella regio-
ne risale a oltre cinquant’an-
ni fa, a partire dal Giappone 
negli anni Settanta, poi con le 
economie “Tigers” negli anni 
Ottanta e Novanta, fino alla 
Cina nei primi anni Duemila.  

Negli ultimi anni, osserva 
Nocera, «i gestori capaci di 
leggere queste dinamiche 
hanno potuto cogliere oppor-
tunità legate alle tendenze 
strutturali, dall’ascesa delle 
piattaforme internet 
all’espansione della doman-
da interna, fino alle trasfor-
mazioni connesse all’intelli-
genza artificiale e alla riorga-
nizzazione delle catene pro-
duttive globali».  

Opportunità e rischi 
Per Ceresio Investors, l’Asia 
continua a offrire opportuni-
tà eterogenee, sia nei merca-
ti sviluppati sia in quelli 
emergenti. In Cina, la combi-

nazione tra valutazioni inte-
ressanti ed evoluzione tecno-
logica rende il contesto favo-
revole alla gestione attiva, con 
potenziali opportunità in set-
tori come i semiconduttori e 
la componentistica industria-
le legata all’infrastruttura per 
l’intelligenza artificiale. 

Non mancano però i rischi. 
Il principale, secondo Noce-
ra, riguarda il quadro geopo-
litico e regolamentare, che in 
Cina può cambiare rapida-
mente, come dimostrato dal-
le misure che tra il 2020 e il 
2022 hanno colpito le princi-
pali piattaforme internet. «A 
ciò si aggiunge l’elevata di-
spersione tra titoli e settori, 
accentuata dall’avanzamen-
to dell’intelligenza artificiale 
e dalla diversa capacità delle 
imprese di adattarsi ai nuovi 
modelli industriali.  

I driver della performance 
Negli ultimi anni, la perfor-
mance del comparto è stata 
sostenuta soprattutto dai set-
tori tecnologico ed energeti-
co, oltre che dalle società le-
gate ai consumi domestici, fa-
vorite dalla buona tenuta del-
la domanda interna. Un ruo-
lo crescente hanno avuto an-
che i temi dell’intelligenza ar-
tificiale e dell’autosufficien-
za tecnologica, che hanno fa-
vorito un significativo re-ra-
ting nel biennio 2024-2025.  
Tra le scelte che hanno contri-
buito al risultato, Nocera cita 
anche l’aumento dell’esposi-
zione alle principali piattafor-
me internet nelle fasi di mer-
cato più difficili, poi premia-
to dal miglioramento del 
sentiment e dalla ripresa dei 
mercati.

Il quartier generale luganese. © CDT/GABRIELE PUTZU

Per Mattia Nocera,  
CIO di Belgrave Capital, 
«L’Asia resta 
un mercato ideale 
per la gestione attiva»

consentono una gestione effi-
ciente degli ordini, mentre si-
stemi automatizzati di confe-
zionamento aumentano la 
densità dei pacchi in uscita. 

Completano l’infrastruttu-
ra sistemi di scaffalature mobi-
li alti fino a 15 metri, che per-
mettono uno stoccaggio ad al-
ta densità riducendo l’occupa-
zione di superficie. Nel com-
plesso, il sito copre 20.000 me-
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